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LE INIZIATIVE DEI COMUNISTI PER LA DIFESA E LO SVILUPPO DELL OCCUPAZIONE 

Le fabbrichette 
in lotta creano 

un coordinamento 
Assemblea alla Casa del Popolo di Ponti
celli - L'intervento del compagno Geremicca 
Sollecitato uno sciopero generale di zona 

La zona industriale ad e 
nonne sacca di disoccupa/io 
ne: questo .sembra essere il 
destino che ha colpito 1 
quartieri di S Giovanni. Bar
ra e Ponticelli, il nucleo pm 
antico di clu.sse operaia napo 
lctanu. Negli ultimi due anni 
I licenziamenti sono stati ol 
tre duemila. Si e t ra t ta to di 
una vera e propria emorragia 
che ha colpito innanzitutto le 
piccole e medie iz ende. Altri 
settecento pos»i sono in pen
colo proprio in questi KIOI.II. 
Ad un passo dalla disoccupa 
zione sono gli operai di al 
meno sette lahhrtt-hc la Ve 
tromecc.nnca. la Deeopon. 
riCM, Nlidropress. 1 (WIN. 
la Hcognatmglio e la Rivetti; 
tutti nomi ciie neorrono con 
insistenza nelle cronache sin
dacali de'!e ultime settimane. 
II PCI lei i ha indetto un m 
contro pubblico coi lavorato 
ri di que-te fabbriche in io! 
ta a sii.,'ci!ini ilelle iniziative 
per la .soluzione delle verlen 
7" m corso. 

La zona industriale 01 iema
le di Wepoli <• il cenilo di 
fortissime tendoni sociali 
martedì <• mercoledì tut to il 
traffico automobilistico e ri 
nia-.to par i l iz /ato per diverse 
ore a causa dei blocchi stra 
rìali. giovedì una ciiupiantina 
di operai della Mobil Oil so 
no finiti all'ospedale uitossi-
c i t i dalle esalazioni di un e 
noiine falò acceso m segno 
di protesta dai dipendenti 
del lICM. Il p.iicolo e che 
egli' (abbi tea loti- da sola. 
senza co! le».irsi alle altre. 
nella speranza di risolvere la 
propria vertenza II rischio è 
stato avvertito dagli stessi 
lavoratori d i e ieri matt ina 
hanno d e c i o di co-tituire un 
fimi tato d: coordinamento 
delle fabbriche m lotta, per 
sviluppate un'azione più inci
siva e unitaria e per solleci
tare la proclamazione da par
te della federazione C'(ìIL. 
CISL. UIL di uno sciopero 
Cenciaie di tut te le categorie 
nella zona onen ' a ' e . 

Se ne e discusso a lungo 
Ieri matt ina ne! corso dell'in 
contro pubblico del PCI eoi 
lavoratori in lotta. 

Il salone della Casa del 
Popolo a Ponticelli è pieno di 
operai; sono venuti in massa 
quelli delle fabbrichette in 
crisi, ma ci sono - con loro 
- anche delegazioni dei con
sigli di "ranch aziende come 
la Mobil. la Cirio. l 'Italtrafo 

I punti più 
« caldi » 
della crisi 

Vetromeccanica: 1 10 
dipendenti , sen/d sti
pendio dd 15 mesi. 

Deeopon: 310 di 
pendenti , ci (.ossa in
tegrazione da 42 me
si: da ^ei senza sti
pendio. 

I C M : 36 dipendenti , 
senza stipendio da 4 
mesi. 

Hidropress: 110 d i 
pendenti , da un anno 
a cacsa integrazione 
pagata saltuariamente. 
C M N : 130 dipenden
ti, da 5 mesi a cassa 
integrazione. 

Scognamiglio: 20 d i 
pendenti , da tre mesi 
a cassa integrazione 
ma non pagata. 

Rivetti: 30 dipen
denti , da 2 anni a cas
sa integrazione. 

! e l'Ire Philips. 
j C e in tutti un gran biso 
' gno di discutere, di confron-
• tarsi, di capne che casa sta 
< .succedendo tra questa classe 

operaia, con una consolidata 
I tradizione di lotta alle .spalle 
| li pericolo del frazionamento, 
1 del prevalere della logica del 
j « si .salvi chi può » è messo 
I in luce dal compagno Nino 

Daniele, consigliere comunale 
. del PCI. fin dalla relazione 

introduttiva 
Il dibattito procede serrato. 

Interviene Fontana del cenisi 
«Ilo di fabbrica della Mobil: 
«Ci sono stati ritardi anche 
da parte nostra ammet te 
in modo autocritico — nel 
comprendere la gravita della 
.sitnazione dei lavoratori del 
l'ICM. Ma già nella riunione 
congiunta dei consigli di 
labili ;ca. svoltaci giovedì, 
pi ciprio all 'interno dello sta 
bilimento chimico, abbiamo 
indicato nello sciopero cenc
iaie di zona un «insto obiet
tivo pei tutti per consolidare 
l'unità di classe in un mo
mento cosi difficile » 

Cirella della Vetromeccani-
ca incalza « Non possiamo 
cadei nel gioco di chi vuole 
divisi i lavoratori, rincluu 
dendolt all 'interno delle sin 
liole fabbriche. Né si possono 
giustificare quelle forni.' di 
lotta che. per quanto eclatan
ti. alla lunga rischiano di iso 
larci dal resto della città ». 

« Per sett imane nessuno si 
è accorto di noi interviene 
Rota. dell'ICM. il fisico mi
nato d.i venti anni di lavino 
trascorsi in fabbrica a prò 
durre acid, e zolfo - Kviden 
temente trentasei operai che 
s tanno per perdere l! posto 
non fanno notizia. Cosi siamo 
arrivati ai blocchi stradali e 
ai falò ». Rincara la dose un 
operaio della Scongnaminilo. 
Sbordone: « Siamo cosi |XJCIU 
- - una ventina in tut to 
che non sappiamo proprio 
cosa lare, dove andare ». 

Al dramma del licenzia
mento p.T i lavoratori delle 
piccole fabbriche si aggiunge 

| anche l'impotenza nel portare 
i la controparte ad un tavolo 
! per le trattative. I padroni 
I sfuggono, la regione paraliz-
: zata da una crisi che dura 

ormai da due mesi, i rappre-
| .sentami dei ministeri del bi 
! lancio e dell'industria pren-
, dono impegni senza mante-
I nerh. « A maggior ragione — 
, ha sostenuto il compagno 
, Andrea Geremicca. assessore 
) alla programmazione al Co-
i mime di Napoli — è necessa-
I rio creare un movimento di 

lotta unitario, per imporre 
una .soluzione globale alle 
vertenze oggi ancora aperte. 
Lo scopo è di individuare u-

! n » controparte comune con la 
! cpia!e avviare la t ra t ta t iva. 
! L'obbiettivo è di salvare, ri* 
i qualificandolo, l 'apparato 
! produttivo e industriale della 
j zona di S Giovanni. Barra e 
I Ponticelli. Ma deve essere 
i ben chiaro - aggiunge Ge-
j renucca - - che non si posso-
I no giustificare forme di 

« imbarbarimento » nelle lotte 
operaie. Come non si può es
sere d'accordo con gli scio
peri a oltranza degli ospeda
lieri. cosi non si possono 
condividere i blocchi stradali 
che paralizzano per un'intera 
giornata la zona industriale ». 

Negli altri interventi (han
no preso la parola anche I 
compagni Amelio Correrà. 
consigliere regionale, e Lan-
gclla. consigliere comunale) è 
s ta ta ribadita l'esigenza — 
riaffermata anche nel docu
mento conclusivo — di anda
re al più presto allo sciopero 
di zona. Il compito di con
cludere un'assemblea così in
tensa è toccato al compagno 
on. Egizio Sandomenico. Ha 
sottolineato la necessità di 
approntare i piani di settore 
che definiscano il futuro del
le decine di fabbriche adesso 
abbandonate a se stesse. In
dica del comitato di coordi
namento delle fabbriche in 
lotta uno s t rumento che. sen
za sostituirsi al sindacato, è 
necessario per affrontare 
l'emergenza di questi giorni. 

ì. V. 

Un'immagine dell'assemblea con gli operai Mobile ICM svoltasi ieri alla Casa del Popolo di Ponticelli 

Positivo incontro PCI - disoccupati 
Ieri nell'antisala dei Baroni - Illustrata una precisa piattaforma di lotta - Ri
badita la necessità di una lotta unitaria - Presenti le leghe del preavviamento 
Occorre incalzare il governo - Gli interventi - Mobilitazione da sviluppare 

AntiMila dei Unioni piena 
zeppa, ieri sera al Maschio 
Angioino, per un incontro 
pubblico tra disoccupati or 
ganizzati, giovani delle leghe 
e parlamentari comunisti So 
no presenti anche Pin 'o 
(D.P 1 e Ruspantini iPKl i 
Si discute del lavoro. d"lla 
emergenza, dello sviluppi) del 
l 'apparato produttivi) Tut te 
cose su cui il governo - - sotto 
la spinta del movimento di 
lotta e dell'iniziativa unitaria 
delle istituzioni - ha dovuto 
prendere impegni nrecisi 

Li illustra il compagno Ma 
lagoh. presidente della coni 
missione lavoro e program
mazione del Comune, nella 
introduzione: rilancio degli 
Investimenti delle partecipa 
zioni statali, decollo della leg 
gè di preavviamento, imme
diata istituzione di 2000 corsi 
di formazione professionale 
finalizzati all'occupazione in 
settori produttivi, avvio delle 
grandi opere pubbliche. 

E" su questa piattaforma 
di pochi ma ben definiti pun

ti che i! PCI sollecita il con
fronto e chiama alla lotta 
l'intero movimento dei disoc
cupati. Il problema, infatti . 
è di rendere ora operanti que 
.sti impegni, di non farli ri
manere ancora una volta sul
la carta. \A> ilice chiaramen
te il compagno Ferrnariello. 
Ma s: t ra t ta anche di perfe
zionare questa stessa piatta 
forma, di renderla chiara. 
palpabile, concreta in tu t te 
le sue articolazioni. 

Il confronto con i disoccu 
pati è difficile, sofferto, ma 
positivo. Bisogna suj>erare 
qualche diffidenza, qualche 
preoccupazione, poi di fronte 
alla chiarezza delle proposte 
acquista concretezza lo stesso 
dibattito. E ci si lascia infat
ti con un impegno preciso: 
lunedi nella federazione del 
PCI ci sarà un primo incon
tro tra comunisti e disoccu
pati organizzati i>er perfezio
nare la piattaforma di lotta. 

Chi finanzia ì corsi fina
lizzati? Chi li gestisce? E co 
me avviene l'assunzione at tra

verso 11 collocamento? Sono 
solo alcune delle questioni da 
affrontare. Lo ricorda anche 
Mimmo Pinto. 

I disoccupati sono d'accor
do anche sul dare vita, nei 
prossimi giorni, ad una gran
de mobilitazione unitaria pel
li lavoro. Giovani delle leghe 
e disoccupati, insieme. E' un 
fatto significativo. perché 
mettendo da par te divisioni 
e diffidenze incomincia ad 
allargarsi il fronte di lotta 
Ora. infatti —. e lo ribadisce 
il compagno Sandomenico 
nelle conclusioni — bisogna 
incalzare il governo, tallonar 
lo. perché la part i ta è ancora 
tu t ta aperta E una carta de 
cisiva da giocare è certamen
te quella della lotta unitaria 
dell 'intero movimento dei di
soccupati. 

In questo quadro si inseri 
scono la grande manifesta
zione per il lavoro già in pro
gramma e gli incontri dei 
parlamentari e delle i.slituzio 
ni locali con il governo 

f il partito-*) 
ASSEMBLEE 
Alle 18,30 precongressuale a 
Sol-cavo, su donna, part i to 
e movimento; a Pianura alle 
17,:to sui trasporti con Inibiin 
bo; a Cavalleggeri alle 18.U0 
precongressuale sui problemi 
dei giovani cpn Izzi; a Tori e 
Annunziata « Alfani » alle 
18,:t0 del comitato cit tadino 
con Vozza e Cerniamo : A Ca 
podichino precongressuale 
alle IH con Strazzullo; in Fé 
derazione alle 9 sul lavoro con 
Minopoli. 
FGCI 

A S. Erasmo alle 17 con 
Vinci e Di Pietro; a Pomi-
gliano alle 17 con Minopoli: 
alle 17 alla S. Giuseppe Porto 
con chiatto; alle 17 a Portici 
« S e r e n i » con Tulant i ; a 
Fra t taminore alle 17 con 
Conte. 

PERCHE' INCONTRA TANTI OSTACOLI IL PIMMO PER L'ELETTRONICA 

Con le centrali importiamo anche istruzioni 
Ieri assemblea al Politecnico sulla vertenza Selenia — Vecchie scelte STET 

Se la richiesta di più pasti 
di lavoro nel Mezzogiorno non 
viene intesa — e non può 
venire intesa - come pura e 
semplice richiesta di ass:stcn 
za e come contrattazione di 
un imponibile di mano d'ope
ra. ma come effetto, invece. 
di precisi programmi di pò 
litica industriale di sviluppo e 

qualificazione produttiva, allo 
ra nascono i guai. Allora. 
principalmente, la richiesta di 
occupazione diventa proble
matica. dà origine a contro
versie e a scontri. Ne è un 
esempio, tra gli altri, la «(Ver
tenza Selenia » che urta so
prat tut to contro ostacoli di 
questo genere, per i quali ieri 
sono s ta te fatte ancora una 
volta analisi, diagnosi e sono 
state proposte terapie nel cor 
so dell'assemblea aperta con
vocata nell'aula magna del 
Politecnico dai consigli degli 
stabilimenti Selenia del Fu 
sarò, di Giugliano, di Roma e 
di Pomezia e dal coordina
mento del gruppo. 

Il fatto è che porre la que 
stione come la pongono i 

lavoratori significa accet tare 
il principio della programma 
zione. mentre i gruppi indù 
striali quando ne sentono par 
lare vedono rosso. Di qui lo 
acontro, di qui i tempi lunghi 
che l'azienda impone alla ver
tenza, cogliendo così l'oppor
tunità per cercare terreni più 
favorevoli anche per discutere 
dello straordinario, degli ora 
ri. dell'ambiente, dell'organiz 
zazione del lavoro come si è 
e.spres.sO il segretario provin 
ciale della FLM. Bruschini 

Nel caso della « vertenza 
Selenia ». appunto il piano na
zionale dell'elettronica do-
vreblie definire il ruolo, lo 
sviluppo e la qualificazione 
produttiva di questo gruppo 
nel Mezzogiorno. 

Ma il piano viene ostaco 
lato, le direttive del CIPI . il 
comitato dei ministri per la 
programmazione industriale. 
non risultano soddisfacenti. 
« Ci sono incertezze e ri tardi 
i quali dimostrano che le for 
ze economiche e politiche con 
t r a n c alla programmazione 
sono t u t t o r a rilevanti, ha 

affermato il compagno For
mica membro della commis
sione industria del Parlamen
to nel suo intervento. E ciò 
si capisce, se si bada a: gro.s 
si interessi che si toccano, ai 
delicati meccanismi del .siste
ma nei quali si vuol f i d a r e 
il dito. Basta tener conto, nel 
caso specifico, che il mer
cato italiano in fatto di tele 
comunicazioni, elettronica e 
informatica « è interamente 
subordinato alle scelte delle 
società multinazionali >>. come 
ha rilevato Scotti nella re 
lazione. Nel campo deIl':ntor 
matica. per esempio, un .set 
tore che ha uno sviluppo me
dio annuo del 20 per cento. 
« le multinazionali arr ivano a 
controllare il 95 per cen to» . 
ha tenuto a sottolineare Ma
grini della Selenia di Roma. 

« Abbiamo fabbriche dove 
non si fa a l t ro che l'assem
blaggio di componenti prodot
te all 'estero» ha detto anco 
ra Tortora della S IT Siemens. 
« Per la istallazione delle mio 
ve centrali telefoniche forni 
elettroniche che importiamo. 

Minimo contanti L. 400.000 
e 36 comode rate 
Permute tutte marche 
Tutta la gamma colori 
Kit personalizzazione 
Consegna 48 ore 
Prova consumo: fra i parte
cipanti oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito per 3 mesi. 

o 
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informazioni SIP agli utenti 

Dali'U al 25 marzo la Renault 14 vi aspetta alla 

concessionaria SILVESTRI 
Direzione Ass. e Vendita: Strada Nazionale Sannìtìca n. 13 - Km 9 • 

Tel. 75866C2 • 7586561 CASORIA INAI 

CAMBIO NUMERI TELEFONICI 
nello rete urbano di Napoli 

La S IP informa che sabato 11 marzo corr 
avrà inizio il cambio de; numeri telefonie; 
compresi nella seguente numerazione: 

da 397000 a 398999 

Il suddetto cambio numeri , peraltro g-.a an 
t:c:pato a; singoli abbonati interessa:: eco car
io":.na raccomandata. v:ene eseguito in relaz.or.e 
al progressivo ampl iamento deal: impianti ne ! 
la re;e urbana d: Napoli. 

I nuovi numeri sono zia pubb lea t : i:n pa
rente?:» sull'elenco abbonati 1977 78. 

La S IP informa, inoltre, che — al f.ne d: 
favorire Io svolgimento del servizio — per 
alcuni giorni funzionerà una segreteria automa
tica che inviterà coloro che dovessero conti 
nuare a chiamare il vecchio numero a rivolger
si al servizio ;< Informazioni Elenco Abbonati-.. 
formando il numero « 12 ». 

Si suggerisce, comunque, agli interessati di 
dare essi stessi comunicazione del nuovo nu
mero ai propri abituali corrispondenti 

Società ItdLana ter rtieicaioTelcfonito 

! anche i libri illustrativi ci 
• vengono dall 'estero » aveva 
| ricordato Ciancio della FAT-
• ME. 
, Nel frattempo, intorno al 
; progetto « Proteo > impostato 
I e avviato con i nostri mezzi 
, e nsor.se per la eommutazio 
, ne elettronica delle centrali 
| telefoniche si accendono polo 
) miche dato che es.so minac

cia estesi interessi mult:na 
! zionah. Ed e a questi ime-
j ressi che si subordina anche 
» la politica della STKT che è 
i una finanziaria pubblica e. 
j quindi, della Selenia che a 
i questa finanziaria appart iene. 
| « L'interrogativo è se il nuo-
j vo governo sarà in grado dì 
; dare indicazioni coerenti per 
, questo delicato settore ». co 
1 me si è chiesto Sades della 
1 Spe r rySud . 
. Il rischio più grosso lo ha 
I indicato nelie conclusioni Vi 
j viani. della segreteria naz:o-
I naie FLM. il quale ha det to 
, che « si cerca di fare del pia 
• no per l 'elettronica una spe 
j eie di sommatoria delle scel 'e 
I già compiute dalle multina-
j zionali ». 

La STET rifiuta le indica-
I zioni del CIPI sui programmi. 
j respinge l ' intervento dei la-
i voratori sa- tenendo che le re 
I sponsabilità della gestione so 
; no sue. ma in tanto ha preso 
i soldi per uno stabilimento a 
; Pomezia e non l'ha fatto, ha 
I preso soldi per aumentare la 
i occupazione a Giugliano e non 
! l'ha fat to 
j La p n m a *erap:a d'urto V 

assemblea Vha individuata 
| ne'.ia intensificazione della lo* 
. ta. :r.s:err.e a: d:sorrupa ' i che 
, er?no presenti e sono mterve 
: m:t: r.e- d 'bat t i to C'è po' ii 
1 problemi del ruolo e delia 
! s t ru t tura delia STET con !' 
I indicazione d: risolvere oue^f 
ì u!;:mo aspetto d'videndo le 
I at t-v ' tà man :faf»ir iere da 
• n ' i r l e d: .sfrv-7 o Per quanto 
| riguarda > r ^ ' ? ' 1 e le pò 
; t e n z ì l . t à o^r a t tuare un pia 
. no d: sviluppo s: è det to che 
. es=e e s c o n o , sono rilevar.*: 
j e :n gran par te t r i scura te 

Abbiamo maestranze alta 
) mente spec.aì.zzate, a ' t re pos 
) sono e=ser*» pdde-trat** a t t ra 

verso corsi d' qua ' ' f r az ione 
Abbiamo temici ** ri^ercator: 
m^ mancano c e n t r di ricerca 

Il professore Corti ne! suo 
'nterve.i to ha detto che nella 
f ì roPà di :nge:meria eleT-
t r o n c a d: N^ool: lavorano 70 
docer.f e 4.W) storienti, ma 
fuori dell 'un'ver^ità il settore 
è in r r » : Anche il s 'ndaco 
di Bacoh e il vice sindaco 
d. Giuel ano ne; cui territori 
comunali hanno sede gli sta
bilimenti Kelema h a n n o por 
ta to contr ibuto al dibatt i to ' 
L'approvazione d: un docu 
mento che sintetizza gli orien 
tament i emersi ha concluso 
l ' importante assemblea. 

Franco De Arcangelis 

Isolati CISAL e « Comitato di lotta» del 2° Policlinico 

Soltanto 3 0 0 aderiscono 
allo sciopero corporativo 

Sono 4mila i dipendenti della 2U facoltà di Medicina - Proda. 
mata a tempo indeterminato un'agitazione del tutto pretestuo
sa - Ferma condanna di CGIL-CISL-UIL - L'incontro col rettore 

I 11 sindacato autonomo CI 
. SAL e il cosiddetto « Comi-
! tato di lotta »> del II Policli 

nlco (composto da militanti 
' dell'« ultra sinistra ») hanno 
i deciso di continuare ad ol-
| t r an /a lo sciopero proclama 
j lo da Ieri per il personale 

parasanltario Ieri mali ina 
all'assemblea indetta dalle 

j due organizzazioni hanno 
I partecipato circa trecento 
; persone, un numero davvero 

basso, se si pensa che i di
pendenti del nuovo Pollclini 
co sono oltre 4 nula. Un cor 
teo. inoltre, di un centinaio 
di manifestanti ha raggimi 
to il primo Policlinico dove 
l'appello allo sciopero — fon 
ciato su richieste corporative 
e confuse -- è andato coni 
pletamente a vuoto. 

Nonostante lo scarso se 
guito degli autonomi della 
CISAL e del « Comitato di 
lotta » r imane la estrema 
gravita della decisione pre 
sa senza neppure garantire 
1 servizi di emergenza. Alla 
base dell'agitazione coi poni 
tlva due motivazioni fonda 
mental i : la richiesta dell" 
« una t an tum » concessa agli 
ospedalieri (ma che ai dipen 
denti dei policlinici non 
spetta in quanto hanno un 
contra t to diverso per il cpia 
le non si possono recrimina 
re le inadempienze rivendi 
cale dagli ospedalieri) e 1' 
adeguamento degli organici 
all'effettivo numero dei pò 
s t i l e t to funzionanti (una ri 
chiesta apparentemente gin 
stificata ma che nei fatti ri 
schia ili far saltare ogni ipo 
tesi di ristrutturazione dei 
Policlinici). 

Ieri inoltre si è avuto un 
Incontro tra il rettore dell' 
università e i rappresentanti 
della federazione Cgil. Cisl. 
Uil e dei sindacati di cate 
goria nel corso del quale si 
sono raggiunti alcuni posi 
tivi accordi che dimostrano 
ancora più chiaramente quan 
to siano pretestuose le riven
dicazioni della CISAL e del 
« comitato di lotta ». 

In un documento diffuso 
dai sindacati si afferma che 
le organizzazioni sindacali 
hanno espresso al rettore la 
ferma convinzione che die 
tro le agitazioni dei piccoli 
gruppi del lavoratori dei Po 
liclinici ci sia una manovra 
chiaramente ispirata da in 
tcressi di potere interri: ed 

| esterni alle forze accademi 
che. rispetto ai quali si im-

| pone da par te del s indacato 
ì uno sforzo di chiarezza tra 
l i lavoratori per evitare ulte 
! riori strumentalizzazioni, ma 
I anche una ferma presa di 
I posizione dell 'ammlnistrazio 
• ne per isolare e bat tere le 
| forze facilmente individua-
i bili in alcuni direttori d'isti-
! luti , che al imentano feno 
', meni qualunquistici. 

Il rettore ha assunto l'im 
j pegno di adot tare e rendere 
! immediatamente esecutivi i 
I provvedimenti di sua com-
j petenza e di sottoporre alla 

prossima seduta del Consi 
; glio di amministrazione l'ap 
! provazione degli impegni de 
I finiti nella discussione per 

dare finalmente l 'attuazione 
! ai precedenti accordi stipu 
j lati tra sindacato e ammini 

st razione 
I provvedimenti decisi so 

i no i seguenti-
I 1 » Inquadramento degli in 
i fermieri che svolgono man 
i sioni superiori, compresi gli 
I ex regionali e l 'aggiornamen 
! to degli stipendi entro apri 
I le e non oltre. 
I 2> Ricorsi pendenti- sa 
I r anno definiti immediata 

mente e messi in pagamen 
i to. per tut t i quelli accolti. 

ent ro aprile. 
. 3> Decreti in applicazione 
! della classe di stipendio (ex 

delibera 41» come t ra t tamen 
j to economico a tut t i gli aven 
; ti dir i t to entro aprile. 
j Si è convenuto inoltre di 

instaurare un diverso e più 
' costruttivo metodo di con 
1 fronto tra la federazione 
; Celi Cisl Uil e il rettore nel 
• la sua Qualità di presidente 
i del con=izho di amministra 
! zione dell'università al fine 

di garantire un confronto 
Dermanente sui problemi de! 
la programmazione della 
qualificazione e della eestio 
ne dell'università napoletana 

Su questa hnpa è stato fis 
sato un calendario di in 
contri, il primo dei quali 
avrà luogo la prossima set 
Umana. 

!" 

Al Comune di Marano 

I partiti dell'intesa 
rompono le trattative 

La politica edilizie! motivo di dissenso da parte 
del PCI che intende combattere la speculazione 

Si sono bruscamente IJitei-
rotte a Marano le t rat ta t ive 
che erano in corso tra i par 
titi per giungere alla forma 
zione di una nuova munta e 
di una nuova maggioranza 
La questione sulla oliale le 
forze politiche non sono 
riuscite a trovare punti di 
accordo (e per questo il p e i 
ha abbandonato il tavolo del
le trattative» è quella riguar 
dante «Città ( ì iardino ». che 
è una zona stupenda che si 
trova lungo un versante della 
collina dei C'amaldoli. 

Il parti to comunista, infat 
ti. ha più volte ribadito di 
essere per il rimboschimento 
della zona - già gravemente 
dissestata da alcuni disattenti 
insediamenti abitativi - e 
per l 'immediata prepara/ ione 
e approva/ione del piano re 
golatore. Solo a partire da 
questo - e dalle « limitazio
ni » e degli orientamenti del 
piano regolatore stesso — si 
potrà poi prendere in esame 
e valutare — secondo il PCI 
— la possibilità di permette 
re nuove costruzioni nella 
zona di «Cit tà Giardino», li
na posizione elastica e non di 
netta chiusura, quindi, quella 
del parti to comunista che 
non lia avuto però riscontro 
e non è s ta ta giustamente va-

1 lutata dalle altre lor/e politi 
! che 

Nella bozza di pro'.'ramma 
[ elaborata dal PSI, Infatti, la 
• questione riguardante «Ci t tà 
• Giardino» viene t ra t ta ta in 
' modo assai poco chiaro. In 
i -.iute a, nel programma è sta

lo pievisto eh esaminare la 
] questione prima In un 
> pre consiglio, apeito ai citta 
I dinl ed al tecnici, e poi di 

giungeie ad un consiglio co 
| mimale dove ogni part i to --
I alla luce di quanto emerso 
j nel piecedente dibatt i to - - e 
I libero di votare iper la con-
| cessione di licenze edilizie» 

« secondo coscienza ». 
i Nella bozza eli programmo. 
' Inoltre, si sottolinea la nece = -
' sita di andare al più presto 
j alla istituzione del piano re-
j golatore che. però, non è vi 
| sto come punto di parte"-''» e 
| premessa obbligatoria ad o 
I gni tipo di discorso successi-
j vo riguardante nuovi in.se-
i diamenti abitativi a «Cit tà 
! Giardino». 
i E' stato per queste ragioni 
I che il PCI ha abbandonato le 
ì t ra t ta t ive dichiarando anche 
j di non far più parte della 
| maggioranza sul programma 
j per la cui realizzazione resta 
I in carica una giunta D C P R l . 

• I dipendenti occupano Telenapoli 
I 9 7 dipendenti dell 'emittente televisiva napoletana « Telenapoli » 

hanno occupalo ieri i locali dell'azienda per la mancala corresponsione 
degli slipendi del mese di lebbralo. La decisione del personale tecnico 
ed amministrativo è scaturita a seyuito di una lettera inviata dall 'ammi-
nlstrotor* unico, avv. Ubaldo Caponi , nella quale si ricordano la di l l i -
colta l inamiarie in cui versa l'azienda e si precita che lo stipendio 
di lebbralo «ara pagato In sei rat* mensili a partire dal mese di aprilo 
prossimo. 

I 100 ospiti svegli tutta la notte 

All'albergo Tricarico 
c'è chi afferma di 

aver visto un fantasma 
La settimana 

italo-araba 

Gli sceicchi 
arrivano 

in elicottero 
Oggi, alle ore 17.30. alla pre

senza di un rappresentante 
del governo, nel complesso 
f-.eristico flegreo, sarà inau
gurata la prima •< Rassegna 
internazionale Italia Mondo 
arabo ,>. 

Alla manifestazione parte
cipano 500 espositori dell'in
dustria privata e a partecipa
zione statale e della piccola 
industria, che occupano com
plessivamente una superficie 
di lo mila metri quadrat i 
coperti e 500 mila scoperti. 
Alla mostra, che resterà aper
ta fino a domenica 19 marzo. 
interverranno delegazioni di 
Algeria. Arabia Saudita, emi
rati arabi uniti. Giordania. 
Libano. Libia. Kuwait. Su
dan. Somalia. Tunisia e Ve 
men del nord. 

La mostra " Italia Mondo 
arabo » si prefiez^ di realiz
zare. a partire da quest 'anno 
e ron .scadenza annuale, un 
incontro tra gli operatori del 
nostro paese e quelli arab:. 
a! fine d : incrementare gli 
sramb: commerciali fra le 
du» ar^e A questa mas-ra 
non manca un aspetto ori 
gina'e e coreoerafico: le de 
legazioni arabe, subito dopo 
'"arrivo a Ca->od:ch;no. sa
ranno trasferite alla mostra 
d'oltremare con elicotteri 

« Un fantasma )>, « O' mu 
naciello»! Queste grida sono 
echeggiate nell'albergo Trica
rico di Bagnoli l 'altra notte . 

. Annalisa Stabile di 17 anni 
! una dei cento ospiti del 
I l'albergo, degli sfrattati elu

vi hanno trovato, ila anni 
\ rifugio — ha gridato a più 
I non posso ih aver visto un 
. fantasma nell 'armadio della 
I propria stanza. Già da gior 
I ni — si sostiene — nell'ai 
| liergo « Tricarico >• avvengo 
' no fenomeni paranormali . 
• Luci ed ombre misteriose, . 
, scricchiolii (tipo castello in- , 

gle.sc». rumori assordanti 
! clip nascono dal nulla ; 
i E l 'altra notte la wsione ' 
j Un fantasma, un '< rriona-
' de l lo - e apparso alla spa • 
! ventaiissima Annalisa. I«i • 
i eterea apparizione le ha ' 
! det to « O fai quello che t . ' 
. dico oppure uccido tuo ina-
; rito».. E c'è. tra gli ospiti 
' dell'albergo, chi giura di aver 
' visto realmente Antonio 
' Fusco, il mari to della gio-
t vane volare per l'aria, pcr 
J finire poi violentemente 

contro un muro. E questo 
più volte. La paura s'è spar
sa e i cento sfrattati — fino 
a quali he tempo fa erano 
circa trecento - si sono ra
dunati nella hall dell 'albergo 

Qualcuno ha anche avver
tito la polizia, non si sa per 
che infatti ci sembra molto 
difficile arres tare un fan
tasma Ne la paura e pas • 
sata presto. A mezzogiorno 
tut t i gli ospiti e rano ancora 
nell 'androne del <• Tricarico i>, 

Ma, tra gli altri , c'è anche 
qualcuno, più scettico, che 
afferma che la s tona è plfl 
semplice, che forse e solo un» 
questione di donne. : 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato il marzo I&73 
Onomastico- Costantino .do 
mani Gregorio». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 16. r.ch:e-:e d. 
pubh'.icaz-.one 3: deceduti ó 
NOZZE 

Si sposano oggi : compa 
gni Anita Rizzo e Prospero 
Angelo Ai due compagni 
giungano gli augur. della ~e 
zione di Soccavo e dell'Unita 
CAPOLINEA 115 

Allo scopo di migliorare 'a 
regolarità dei collegamenti 
tra la zona Ospedaliera e il 
Centro a part ire dal 13 marzo. 
l 'autolinea 115 arret rerà il ca 
polinea da Parco Castello a 
via Diaz evitando le di'T: 
coìta di circolazione derivanti 
dal l 'a t t raversamento di pìaz 
za Municipio e via Medina. 
LUTTI 

E* morta Concetta Forte. 
Al figlio Austin ed al mari to 
Alberto giungano le condo 
ghanze dei comunisti della 
sezione Centro r dell 'Unità. 

• • • 
Si è spento a P.edimontc 

1 Ma tese il compagno Vittorio 

Gemei nato a 3:racusa '• 
I6 9I&0;. Militò fin da giova
ne nel PCI a! qual si iscris 
«e f:n dal 1321. pres<» par te 
att iva alla resistenza. Fu se
greta r.o di sezione e p:u \ o ! 
te eletto consigliere co.r.u-
nale ai Piedimonte Ma t-f. 
Capo montatore al'.'ENKL. 
collocato in pens ic i ? ne ' 
1961, continuo a dar»; lì buo 
at t ivo contributo. I comuni 

! sti casertani e la redaront-
! dell 'Unita partecipano al do-
j lore dei familiari. 

. FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

i Roma 348 Montecalvario: 
I piazza Dante 71. Chiaia: 
j via Carducci 21: riviera di 
j Chia.a 77: via Mergclìina 143. 
j S. Giuseppe: via Montcoli-
: veto 1. Mercato-Pendino: piaz-
I za Garibaldi l i . S. Lorenzo-
| Vicaria: S Giovanni a Carbo-
j n a r a 83: Stazione Centrale, 
; corso Lucci 5: calata Ponte 
I Casanova 30. Stella-S. Carlo 
1 Arena: via Foria 20; via Ma-

terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amineh Colli Aminei 
249. Vomero-Arenella: via M. 
Pisciceli! 138; via L. Giorda

no 144; v:a Mer'.iani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: v.a Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 4». 
Miano-Secondigliano: c.so Se-
condigliano 174. Posillipo: via 
Manzoni 151. Bagnoli: pfaz-
za Bagnoli 726. Poggioreale: ' 

i via Nuova Poggioreale 45 b. 
! Ponticelli: via Madonnelle 1. 

Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano • Marianella • Pieci-
noia: via Napoli 25 < Maria
nella). 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare , dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294 014/294 202. 

Segnalazione di carenze 
iglenlco-sanitarle dalla 14.10 
alle 20 (festivi 9-13), telefo
no 314.935. 
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